ADORAZIONE EUCARISTICA  Giovedì 1 AGOSTO

Signore,

fa tacere in noi ogni altra voce

che non sia la tua

affinché non troviamo condanna

nella tua parola

letta ma non accolta

meditata ma non amata

pregata ma non custodita

contemplata ma non realizzata

manda il tuo Spirito Santo

ad aprire le nostre menti

e a guarire i nostri cuori.

Solo così il nostro incontro con la tua parola

sarà rinnovamento dell'alleanza

e comunione con Te

e il Figlio e lo Spirito Santo

Dio benedetto nei secoli dei secoli

ATTO PENITENZIALE

Dio, nella sua misericordia vuole che tutti gli uomini siano salvi. Per questo siamo invitati oggi a verificare il nostro cuore nell’uso dei beni che il Signore ci ha donato e a liberarci dal peso che intralcia la nostra corsa verso la meta eterna per preparare dei tesori nei cieli. Con cuore umile chiediamo perdono.

C.

Signore, che chiami beati i poveri di spirito, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.

Cristo, che ci hai fatti creature 
nuove , abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.

C.

Signore, che ci inviti ad arricchirci davanti a te, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che in Cristo tuo Figlio ci hai chiamati a possedere il regno, fa’ che operando con le nostre forze a sottomettere la terra non ci lasciamo dominare dalla cupidigia e dall'egoismo, ma cerchiamo sempre ciò che vale davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

[image: image1.png]LY > U7 "/m

Dia gli disse; "Stolto, queéfa notte stes-
sa #i sard richiesta la tua vita, E quello
“che hai preparato di chi saré?”



Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 

E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». 

Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
Un uomo ricco ha a​vuto un raccolto ab​bondante.
Un particolare mi colpisce: non c'è nessuno attorno a quest'uomo. Nessun nome, nessun volto, nessuno nel​la casa, nessuno nel cuore. Ricco e al centro di un deserto! La ricchezza crea un deserto di relazioni auten​tiche, le cose soffocano gli affetti veri.
Un uomo solo e non felice, perché la felicità dipende da due cose: non può mai essere solitaria e ha a che fare con il dono. Solitario, il cuore si ammala; isolato, muore.
Un uomo che ripete conti​nuamente un unico agget​tivo «mio»: i miei raccolti, i miei magazzini, i miei beni, la mia vita, anima mia. Que​sta ossessione del mio. Le cose dominano il suo futu​ro, la sua vita ruota attorno ad esse. Vivere così è un lento mori​re. Infatti: «Stolto, questa notte morirai», anzi stai già morendo, hai allevato, hai nutrito la morte dentro di te. L'uomo non vive di solo pane, anzi di solo pane, di sole cose l'uomo muore... Stolto, dice Gesù, non per​ché cattivo, ma perché po​co intelligente. Ha investito sul prodotto sbagliato, sul denaro e non sull'amore. La tua vita non dipende dai tuoi beni. Gesù non di​sprezza i beni della terra, quasi volesse disamorarci della vita, offre invece una risposta alla domanda di fe​licità. Il Vangelo dà per scon​tato che la vita umana sia, e non possa non essere, un'incessante ricerca di fe​licità.
Vuoi vita piena, felicità vera? Non andare al mercato del​le cose. Le cose promettono ciò che non possono mantenere. Sposta il tuo de​siderio su altro, desidera dell'altro, un mondo dove l'evidenza non sia: più de​naro è bene, meno denaro è male; un mondo come Dio lo sogna, che «amore e luce ha per confine».
Non dai beni, da che cosa dipende allora la vita? Da tre cose: dalla tua vita interiore, dalle persone accanto a te, da una sorgente che non è in te ma in Dio. E queste tre cose devono essere in comunione, innestate tra loro. Allora sei vivo. Un giorno un visitatore ar​riva nella cella di un mona​co del deserto. E conver​sando gli domanda: come mai hai così poche cose nel​la tua cella? Un letto, un ta​volo, una sedia, una lampa​da. Il monaco replica: e tu come mai hai solo una sac​ca con te? Ma perché io so​no in viaggio, risponde il vi​sitatore. E il monaco: an​ch'io sono in viaggio.
Fragile e precaria è la vita ma non perché finisce, solo perché sempre incamminata verso un altrove. In questa migrazione verso la vita, povertà e libertà fanno riscoprire la bellezza del mondo e la bontà delle co​se, e come gustarle senza bisogno di possedere.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Grazie, Padre santo, dell'abbondanza dei tuoi doni, grazie per il richiamo forte che Cristo oggi ci fa. Con cuore libero e sincero vogliamo pregarti e spalancare tutto noi stessi davanti a te.

L. Preghiamo insieme e diciamo:  Padre, fa' che siamo generosi. 
Padre, libera la Chiesa dall'ansia dei beni terreni per annunciare a tutti l'insondabile ricchezza del tuo amore, per donare a tutti tutto se stessa, preghiamo.

Padre, libera le mani di ogni uomo dall'attaccamento al possesso e alle ricchezze per saper leggere nel cuore di ogni persona i doni che tu disseminato, preghiamo.

Padre, libera i pastori e tutti i consacrati dal ricercare cose che li allontana da te e dal prossimo, dona loro di vivere dell'essenziale per essere loro stessi dono totale, preghiamo.

Padre, libera i giovani da tutte quelle piccole o grandi cianfrusaglie in cui attaccano il cuore e la loro vita, per vivere nella semplicità, nella generosità e nell'amore, preghiamo.

Padre, libera quanti chiami a te dai legami terreni, liberali dal peccato e, nella tua ricchezza, riempili del tuo sorriso e del tuo amore. Preghiamo.

Accogli, o Padre d'immenso amore, la nostra voglia di libertà dalle cose, e sapendo quanto difficilmente riusciamo a staccarci da tutto ciò, non lesinare a donarci tutti quegli aiuti in esempi di vita, insegnamenti e richiami che solo tu conosci. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
Bendetto XVI

La parola di Dio ci stimola a riflettere su come debba essere il nostro rapporto con i beni materiali. La ricchezza, pur essendo in sé un bene, non va considerata un bene assoluto. Soprattutto non assicura la salvezza, anzi potrebbe persino comprometterla seriamente. Proprio da questo rischio Gesù, nell'odierna pagina evangelica, mette in guardia i suoi discepoli. È saggezza e virtù non attaccare il cuore ai beni di questo mondo, perché tutto passa, tutto può finire bruscamente. Il tesoro vero che dobbiamo ricercare senza sosta per noi cristiani sta nelle "cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra del Padre". Ce lo ricorda quest'oggi San Paolo nella Lettera ai Colossesi, aggiungendo che la nostra vita "è ormai nascosta con Cristo in Dio" 
***************************************************
Eccomi, mio Signore e Dio, davanti a quest'altare, dove voi vi trattenete notte e giorno per me; voi siete la fonte d'ogni bene, Voi il medico d'ogni male, Voi il tesoro d'ogni povero; ecco ai vostri piedi oggi un peccatore fra tutti il più povero, il più infermo che vi cerca pietà; abbiate compassione di me. Io vi lodo, io vi ringrazio, io v'amo; io non vi voglio più offendere, e voglio che mi diate luce e grazia d'amarvi con tutte le mie forze.   Signore, io v'amo con tutta l'anima mia, v'amo con tutti gli affetti miei.                     Fate voi che lo dica davvero, e lo dica sempre in questa vita e per tutta l'eternità. Maria

 HYPERLINK "file:///\\\\main\\mainc\\Documenti\\Temporary%20Internet%20Files\\Content.IE5\\77TNNPCW\\1\\EE.HTM" Santissima, santi miei avvocati, angeli, beati tutti del paradiso,aiutatemi ad amar il mio amabilissimo Dio.             

S.Alfonso
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
[image: image2.jpg]T S

X
Py . T — —— ~
S : - P A |





PAPA FRANCESCO 

24 luglio 2013: Santa Messa nella Basilica del Santuario di Nostra Signora di Aparecida 
Quante difficoltà ci sono nella vita di ognuno, nella nostra gente, nelle nostre comunità, ma per quanto grandi possano apparire, Dio non lascia mai che ne siamo sommersi. Davanti allo scoraggiamento che potrebbe esserci nella vita, in chi lavora all’evangelizzazione oppure in chi si sforza di vivere la fede come padre e madre di famiglia, vorrei dire con forza: abbiate sempre nel cuore questa certezza: Dio cammina accanto a voi, in nessun momento vi abbandona! Non perdiamo mai la speranza! Non spegniamola mai nel nostro cuore! Il “drago”, il male, c’è nella nostra storia, ma non è lui il più forte. Il più forte è Dio, e Dio è la nostra speranza! È vero che oggi un po’ tutti, e anche i nostri giovani sentono il fascino di tanti idoli che si mettono al posto di Dio e sembrano dare speranza: il denaro, il successo, il potere, il piacere. Spesso un senso di solitudine e di vuoto si fa strada nel cuore di molti e conduce alla ricerca di compensazioni, di questi idoli passeggeri. Cari fratelli e sorelle, siamo luci di speranza! Abbiamo uno sguardo positivo sulla realtà. Incoraggiamo la generosità che caratterizza i giovani, accompagniamoli nel diventare protagonisti della costruzione di un mondo migliore: sono un motore potente per la Chiesa e per la società. Non hanno bisogno solo di cose, hanno bisogno soprattutto che siano loro proposti quei valori immateriali che sono il cuore spirituale di un popolo, la memoria di un popolo. 

Fidiamoci di Dio! Lontano da Lui il vino della gioia, il vino della speranza, si esaurisce. Se ci avviciniamo a Lui, se rimaniamo con Lui, ciò che sembra acqua fredda, ciò che è difficoltà, ciò che è peccato, si trasforma in vino nuovo di amicizia con Lui.
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Cari amici, se camminiamo nella speranza, lasciandoci sorprendere dal vino nuovo che Gesù ci offre, nel nostro cuore c’è gioia e non possiamo che essere testimoni di questa gioia. Il cristiano è gioioso, non è mai triste. Dio ci accompagna. Gesù ci ha mostrato che il volto di Dio è quello di un Padre che ci ama. Il peccato e la morte sono stati sconfitti. Il cristiano non può essere pessimista! Non ha la faccia di chi sembra trovarsi in un lutto perpetuo. Se siamo davvero innamorati di Cristo e sentiamo quanto ci ama, il nostro cuore si “infiammerà” di una gioia tale che contagerà quanti vivono vicini a noi. Come diceva Benedetto XVI “Il discepolo è consapevole che senza Cristo non c'è luce, non c'è speranza, non c'è amore, non c'è futuro” 

Aiuta, o Madre, la nostra fede!

Apri il nostro ascolto alla Parola, 
perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, 
uscendo dalla nostra terra 

e accogliendo la sua promessa.

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, 
perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, 
quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.

Ricordaci che chi crede non è mai solo.

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, 
affinché Egli sia luce sul nostro cammino. 
E che questa luce della fede cresca sempre in noi, 
finché arrivi quel giorno senza tramonto, 
che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore!


